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OSSERVATORIO DEL TERZIARIO 
MANAGERITALIA

L’Osservatorio del Terziario di Mana-
geritalia sviluppa un dibattito con le 
istituzioni, la business community e 
la società sul ruolo e sulla rilevanza 
del Terziario nell’economia italiana. 
Le analisi dell’andamento dei settori 
dei servizi, che rappresenta tre quarti 
dell’economia nazionale, evidenziano 
infatti le opportunità che essi rappre-
sentano per lo sviluppo sostenibile e la 
competitività dell’Italia.

Lanciato da Manageritalia a giugno 
2021, l’Osservatorio per lo sviluppo 
dell’attività di analisi si avvale di volta 
in volta anche dell’expertise di presti-
giosi centri di ricerca ed esperti a livello 
Nazionale e internazionale, alcuni dei 
quali compongono il Comitato Scien-
tifico. L’Osservatorio si alimenta anche 
del contributo di finanziatori esterni 
quali Imprese, Fondazioni, Associazioni.

In meno di un anno questa iniziativa 
innovativa, proprio per il focus sul set-
tore dei servizi che la caratterizza, ha 
già conquistato un rilevante spazio 
presso le istituzioni e sui media.

APPUNTAMENTI
E PRESENTAZIONI
L’Osservatorio del Terziario produce 
quattro report trimestrali ogni anno 
che vengono presentati nel corso di 
snelli eventi ibridi che hanno come 
protagonisti autorevoli esponenti del 
mondo delle istituzioni, dell’economia, 
della finanza e della business com-
munity. A questo si aggiungono Istant 
Report che si focalizzano su aspetti 
particolarmente up to date per l’analisi 
dell’attualità economica e istituzionale



3 articoli e 3 interviste riservate allo sponsor, pubblicati 
su Dirigente, sul portale e diffusi sui social, a rappresen-
tati dell’azienda su temi in linea con i temi dei report e/o 
più in generale con quelli di economia e management 
trattati da Manageritalia.

4 pagine pubblicitarie corporate da pubblicare su Diri-
gente (mensile di manageritalia inviato a 40mila mana-
ger e 2mila personaggi di spicco di business community 
e istituzioni).

Presenza di un rappresentante dell’azienda a 2 eventi 
Manageritalia come relatore (presentazione report 
Osservatorio o altro su temi di economia e manage-
ment).

Possibilità di sviluppare analisi e presentazioni ad hoc 
(da concordare).

1 articolo e 1 intervista (pubblicati su Dirigente, sul 
portale e diffusi sui social) a rappresentati dell’azienda 
su temi in linea con i temi dei report e/o più in gene-
rale con quelli di economia e management trattati da 
Manageritalia.

2 pagine pubblicitarie corporate da pubblicare su Diri-
gente (mensile di manageritalia inviato a 40mila mana-
ger e 2mila personaggi di spicco di business community 
e istituzioni).

Presenza di un rappresentante dell’azienda a 1 evento 
Manageritalia come relatore (presentazione report 
Osservatorio o altro su temi di economia e management)

SPONSOR 
DELLE PASSATE EDIZIONI

TARGET 
E VISIBILITÀ

I target primari dell’attività dell’Osser-
vatorio sono i quasi 40mila manager 
associati a Manageritalia che operano, 
soprattutto come dirigenti, nel settore 
dei servizi, la business community e le 
principali istituzioni. 

Le analisi vengono veicolate, oltre che 
con partecipati eventi di presentazi-
one, anche attraverso i media di Man-
ageritalia. I principali canali sono: il 
Dirigente (il mensile cartaceo inviato 
a tutti i manager associati e a 2mila 
personaggi di spicco di istituzioni e 
business community), il portale (oltre 
100mila utenti unici al mese) e i social 
(LinkedIn 80 mila follower, Twitter 
12mila follower).

Gli eventi di presentazione online, 
per le limitazioni legate al covid, 
registrano migliaia di partecipanti. 
La presenza sui media in occasione 
dell’uscita di ogni rapporto è stata 
ampia (50 uscite in media per ogni 
report) anche per la capacità di toc-
care temi caldi e aspetti spesso poco 
analizzati e trattati con dati esclusivi 
e inediti.

IL VALORE 
DI ESSERE SPONSOR

Sponsorizzare l’attività dell’Osservato-
rio del Terziario vuol dire essere prota-
gonisti di un progetto per rafforzare lo 
sviluppo economico e sociale del Paese 
valorizzando e dando voce e concre-
tezza agli aspetti determinanti per una 
crescita strutturale e sostenibile.
Vuol dire entrare in contatto con l’am-
pio, ma selezionato, pubblico di opi-
nion makers, business leaders, rap-
presentanti delle istituzioni e della 
politica e dei media che sono coinvolti 
nella vasta e consolidata attività ed 
azione di Manageritalia. 

VISIBILITÀ: tutti media di Manageri-
talia: il Dirigente (il mensile cartaceo 
inviato ai 38.000 manager associati e 
a 2mila protagonisti delle istituzioni e 
della business community), il portale 
www.manageritalia.it (oltre 100mila 
utenti unici al mese), le newsletter 
inviate periodicamente a tutti gli asso-
ciati ed i social media ufficiali (Lin-
kedIn 80 mila follower, Twitter 12mila 
follower).

Questo si concretizza in generale con 
opportunità di branding per l’azienda 
sponsor e di visibilità del CEO e/o 
di altri rappresentanti a fronte di un 
target selezionato e di alto valore.

LA SPONSORSHIP

Ogni sponsor compare in tutti i report dell’Osservatorio del 
Terziario Manageritalia e quindi nella comunicazione degli 
stessi nell’apposito spazio “powered by”.

Sponsor Platinum
(massimo 2 sponsor esclusivi)

Sponsor gold
(massimo 4 sponsor esclusivi)

EURO 50.000 EURO 30.000

CNP Vita Assicurazioni
Generali
Intesa SanPaolo Assicura	

razie  anche  al  successo  
della campagna vaccina-
le, l’economia italiana è in 
ripresa.  Nel  secondo  tri-

mestre del 2021 ne hanno beneficia-
to tutti i macrosettori del Paese: co-
struzioni, manifattura e servizi.  Il  
salto maggiore rispetto ai primi tre 
mesi dell’anno, secondo l’Istat,  lo 
hanno registrato le attività artisti-
che e di intrattenimento (+7,7%) e 
l’area horeca, commercio e traspor-
to (+8,3%). D’ora in poi, però, molto 
dipenderà dal Pnrr. È in questo con-
testo che si inserisce il report trime-
strale  di  Manageritalia,  che  ha  
quantificato le risorse destinate a 
ogni settore. Analisi che riguarda il 
Recovery  and  resilience  facility  
(Rrf), la parte più consistente degli 
aiuti  (191,5  miliardi  di  euro  su  
235,6). 

Il 42,4% del Rrf spetta alle costru-
zioni, mentre alla manifattura sono 
destinati 30,9 miliardi, il 16,1%. Per 
il terziario, che vale più del 70% del 
Pil, viene messo a disposizione po-

co meno del 40% delle risorse. «I 
fondi ingenti per le costruzioni — 
spiega Mario Mantovani, presiden-
te di Manageritalia, la federazione 
dei dirigenti del terziario — sono un 
rischio perché soggetti ai tempi lun-
ghi della burocrazia da cui dipende 
il lavoro di imprese per la maggior 
parte di piccole dimensioni. Sulla 
manifattura serve vigilare per far sì 
che le risorse finiscano alle aziende 
che producono in Italia». 

Tra i rami del terziario maggior-
mente sostenuti dal Pnrr ci sono le 
attività professionali, scientifiche e 
tecniche (7%), l’istruzione (7%) e la 
sanità  e  assistenza sociale  (6,3%).  
«Il capitale umano deve essere mes-

so al centro del piano di rilancio — 
prosegue Mantovani — strutture e 
strumenti servono a poco se non si 
investe in formazione, scuola e svi-
luppo  di  competenze».  E  servirà  
sensibilità per comprendere i cam-
biamenti che la pandemia ha porta-
to nel tessuto produttivo italiano. 
«Lo smart working sta rimodellan-
do le città e spostando i lavoratori 
nei piccoli centri o nei borghi. Per-
sone che — conclude il presidente 
di Manageritalia — necessitano di 
servizi di prossimità efficienti».

Al netto delle risorse stanziate, è 
interessante la misurazione dell’al-
locazione indiretta dovuta alle inte-
razioni tra le varie filiere. Secondo 

il report, il beneficio per le costru-
zioni passa dal 42,4% al 15,5%. Le at-
tività manifatturiere, invece, salgo-
no dal 16,1% al 27,7%. Tra i servizi le 
attività professionali, scientifiche e 
tecniche registrano un incremento 
di 3,65 punti, il commercio di 5,29 
(dallo 0,4 delle risorse allocate al  
5,70). Pagano invece dazio istruzio-
ne (-6,16%), sanità (-4,19%) e pubbli-
ca  amministrazione  (-3,25%).  Il  
Pnrr, si nota infine, creerà per il ter-
ziario  l’opportunità  di  esportare  
all’estero, dove le aziende italiane 
potranno affermarsi in ambiti co-
me la consulenza per le imprese e i 
servizi digitali. 

on solo l’incertezza economica,  
ma anche l’andamento ondivago 
del legislatore in materia di incen-
tivi. Sta di fatto che attualmente 

solo il 12% degli italiani si dice pronto ad ac-
quistare l’auto,  secondo quanto emerge 
da un sondaggio di Areté, società di consu-
lenza specializzata nel settore. Mentre il 
39% sta valutando questa opzione in un ar-
co di tempo di dodici mesi.

Eppure il  potenziale non manca, dato 
che nelle intenzioni dei consumatori c’è il 
desiderio di acquistare, puntando in un ca-
so su due su vetture ad alimentazione ibri-
da. Cosa servirebbe per riportare la fidu-
cia tra i nostri connazionali? Gli autori del-
la survey segnalano come nodo irrisolto la 
politica di continui stop & go relativamen-
te agli incentivi fiscali, che sta disorientan-
do i potenziali beneficiari (il 40% dei 500 
intervistati afferma di non avere ben chia-
re le condizioni di accesso ai bonus).

Intanto,  l’amore per l’automobile  non 
conosce cedimenti. Sette italiani su dieci 
affermano di utilizzarla abitualmente per 
gli spostamenti, solo l’8% si muove a piedi 
o sui mezzi pubblici, il 6% in bici e il 3% si 

affida ai mezzi in condivisione (auto, bici e 
monopattino).

Quanto alle leve principali  per mollare 
gli ormeggi e tramutare le intenzioni in ac-
quisto, il 71% del campione indica la disponi-
bilità  di  un prezzo accessibile,  mentre  il  
20% chiede più chiarezza in merito alle in-
formazioni sulle alimentazioni ibride/elet-
triche.

Infine, il 70% dei nostri connazionali af-
ferma di essere orientato a puntare su un 
mezzo nuovo, piuttosto che usato. Per Mas-
simo Ghenzer, presidente di Areté, occorro-
no due elementi per rilanciare il mercato: 
maggiore chiarezza sugli incentivi da parte 
del legislatore e un’azione informativa più 
incisiva delle case automobilistiche «nell’e-
videnziare al cliente le concrete differenze, 
tecnologiche e nell’esperienza di guida, tra 
le diverse motorizzazioni». – l.d.o.

La tendenza

Il personaggio

1Nel secondo 
trimestre del 2021 
hanno 
beneficiato della 
ripresa tutti 
i macrosettori 
del Paese

L’auto resta la più amata
ma servono incentivi chiari
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Manifattura e servizi, spinta dal Pnrr

milano

1Sette italiani su 
dieci puntano 
all’acquisto di un 
mezzo nuovo: 
uno su due 
vorrebbe l’ibrida

N
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Secondo un sondaggio di Areté, 
società di consulenza 
specializzata, troppi stop & go 
relativamente al fisco

1

Mario Mantovani
presidente di Manageritalia

42,4
PER CENTO

Il 42,4% del 
Recovery spetta 
alle costruzioni, 
un settore in 
forte rialzo
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Il report trimestrale di Manageritalia

claudio cucciatti

Rapporti Imprese

L’economia italiana è in 
forte ripresa e, al 
momento, anche il 
settore delle costruzioni 
sta tirando. Ma dal piano 
europeo emergono
nuove prospettive per 
le ricadute sulle filiere 
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ManpowerGroup
Le aziende aumentano le assunzioni

Prospettive di assunzione positive in Italia per il terzo trimestre
del 2021: le segnala l’indagine ManpowerGroup Employment
Outlook Survey. Il 15% dei datori di lavoro prevede un aumento
delle assunzioni, il 6% una diminuzione e il 75% non prevede
alcun cambiamento; il risultato netto è del +9%.
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Imprese, la ricerca dei tecnici
Perché gli Its sono la vera svolta
L’endorsement d’eccezione

è stato quello di Mario Draghi
qualche settimana fa. Il presi-
dente del Consiglio ha tenuto
a sottolineare, durante un suo
discorso programmatico in
Parlamento, l’importanza de-
gli Its, gli Istituti Tecnici Su-
periori, definendoli come
«pilastro educativo» come ac-
cade da anni in altri Paesi eu-
ropei, dalla Francia alla Ger-
mania. A dimostrare l’impor-
tanza della dichiarazione: nel
Recovery Fund viene riservato
un finanziamento di rilievo di
1,5 miliardi di euro. Draghi
evidenzia comunque: «Senza
innovare l’attuale organizza-
zione di queste scuole, ri-
schiamo che le risorse venga-
no sprecate».
I primi sono nati nel 2010.

Sono in tutto 109 sul territorio
italiano con poco meno di
18.500 iscritti e garantiscono
l’occupazione per oltre l’80%,
ma sono ancora poco fre-
quentati. Vi si accede al termi-
ne di una scuola secondaria
superiore, durano due anni, e
a volte anche tre. Sono soste-
nuti dal Fondo Sociale euro-
peo e dalle aziende del territo-
rio, perché nascono con
l’obiettivo di formare nuove
figure professionali per i di-
stretti produttivi dove sono
localizzati. E’ la Lombardia
con venti Its a garantire la
maggiore offerta formativa,
seguita da Campania e Sicilia
con 9 Istituti, dal Lazio con 8
scuole, Piemonte, Veneto,
Emilia Romagna e Toscana
con 7 percorsi(banca dati In-
dire).
Ma quali sono al momento

i profili più richiesti dal mer-
cato? Secondo un’elaborazio-

ne di Confindustria su dati
Excelsior- Unioncamere pre-
sentati lo scorso 27 maggio in
occasione di Orientagiovani,
anche in un anno critico co-
me quello passato le imprese
hanno ricercato e non trovato
110mila profili STEAM (Scien-
ze, Tecnologia, Engineering,
Arte, Matematica), vale a dire
l’equivalente di una città inte-
ra come Terni. «Le competen-
ze STEAM sono le competen-
ze del futuro, di un nuovo Ri-

nascimento italiano. Orienta-
re i giovani verso questa
formazione è necessario per
colmare il gap di profili ricer-
cati dall’industria. Per questo
abbiamo pensato al concetto
di Steam Space per cambiare
il volto della scuola italiana»,
riferisce Salvatore Brugnoli,
vice presidente per il capitale
umano di Confindustria.
Alcuni esempi: uno dei più

longevi è l’Its Caboto di Gaeta,
nato nel 2010, fondato dalla

D’Amico società di navigazio-
ne, sostenuto tra gli altri dalla
F.lli d’Amico, Mobylines, Eni
Lng Shipping, Prysmian Ca-
ble&Systems. La proposta for-
mativa per il 2021 sarà di di-
versi nuovi corsi: per tecnico
superiore per lamobilità delle
persone e delle merci — con-
duzione del mezzo navale (Uf-
ficiale di Coperta), tecnico su-
periore per la mobilità delle
persone e delle merci, gestio-
ne degli apparati ed impianti

di bordo (Ufficiale di Macchi-
na), tecnico superiore per l’in-
fomobilità e le infrastrutture
logistiche-gestione della logi-
stica integrata e dei processi
di spedizione.
In Lombardia c’è l’Its di

Meccatronica che offre diversi
percorsi a Sesto San Giovanni
di meccatronica biomedicale,
autoferrotranviaria, indu-
striale, dei veicoli ecososteni-
bili, a Bergamo e Lecco sem-
pre di meccatronica indu-
striale. A Lentate sul Seveso
(Monza-Brianza) c’è invece il
polo formativo del legnoarre-
do che in collaborazione con
l’Its Rosario Messina propone
diverse opportunità di forma-
zione per falegnami, operai
specializzati, tecnici commer-
ciali. C’è anche un Its Agroali-
mentare a Sondrio in Valtelli-
na specializzato nell’innova-
zione della filiera agroalimen-
tare, nel controllo qualità e
nella gestione della produzio-
ne. In Puglia poi continuano il
progetto ItsxBosch e la colla-
borazione con l’Its Antonio
Cuccovillo di Bari. Il progetto,

certificato dalla Camera di
commercio italo-germanica,
si basa su una formazione
duale (secondo il modello
duale tedesco): in aula e pres-
so l’officina/laboratorio a lo-
ro dedicata all’interno dello
stabilimento Bosch di Bari. Si
tratta di un percorso incentra-
to volto a colmare la mancan-
za di competenze richieste dal
mercato del lavoro nell’era
dell’Industria 4.0.

Irene Consigliere
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Il rapporto dell’Osservatorio diManageritalia

Il terziario?QuasitrequartidiPil,centraleperlacrescita

Il dato di aprile

Usa, 9,3milioni di offerte
di lavoro. E’ record

Negli Stati Uniti, ad aprile, il numero di offerte di lavoro è
aumentato a 9,3 milioni, oltre le stime (8,2 milioni) e per la
prima volta sopra i 9 milioni, dopo aver superato per la
prima volta gli 8 milioni a marzo.
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Un cameriere al lavoro in un ristorante di San Francisco, negli Stati Uniti

Tecnologia e arte
L’anno scorso le
imprese hanno cercato
e non trovato 110 mila
profili «Steam»

Gli istituti

● I primi Its
sono nati nel
2010. Sono in
tutto 109 sul
territorio
italiano con
poco meno di
18.500 iscritti e
garantiscono
l’occupazione
per oltre l’80%,
ma sono
ancora poco
frequentati. Vi
si accede al
termine di una
scuola
secondaria
superiore,
durano due
anni, e a volte
anche tre. Sono
sostenuti dal
Fondo Sociale
europeo e dalle
aziende del
territorio,
perché
nascono con
l’obiettivo di
formare nuove
figure
professionali
per i distretti
produttivi dove
sono
localizzati.

● È la
Lombardia con
venti Its a
garantire la
maggiore
offerta
formativa.

Il Italia il terziario rappre-
senta quasi tre quarti del Pil.
Impossibile quindi una vera
ripresa se anche questo ma-
crosettore non viene messo
nelle condizioni di essere
competitivo. Questa conside-
razione ha portato alla nascita
dell’Osservatorio del Terziario
di Manageritalia, l’associazio-
ne dei dirigenti dei servizi. Il
primo frutto è un doppio stu-
dio di BCF Local Economies
(sull’impatto del Covid sui
servizi) e Oxford economics,
sul raffronto del terziario ita-
liano con quello dei principali
Paesi Ue.
Nell’ultimo decennio, pur

avendo mostrato tassi di cre-
scita superiori a quelli del Pil,

il terziario ha avuto una scarsa
performance rispetto a quella
degli altri Paesi europei. Al
suo interno, alcuni ambiti so-
no riusciti ad aumentare la
produttività del lavoro. È il ca-
so del commercio al dettaglio
e all’ingrosso: +1,75% l’anno,
in linea con Germania, Fran-
cia e Spagna. Anche le attività
finanziarie e assicurative han-
no aumentato il loro valore
aggiunto per occupato, par-
tendo tra l’altro da livelli già
elevati, grazie allo sviluppo
dell’home banking. Al contra-
rio, tutti gli altri settori dei
servizi hanno visto un calo
della produttività del lavoro.
E, come dice il rapporto di
Oxford economics «non c’è

una ragione ovvia per cui la
produttività del lavoro do-
vrebbe diminuire, special-
mente quando si considera la
possibilità di ordini online e
metodi di pagamento auto-
matizzati». In settori come la
sanità e la logistica poi «c’è
spazio per un miglioramen-
to».
Nell’insieme dei servizi l’in-

tensità degli investimenti è
diminuita nell’ultimo decen-
nio: la bassa produttività del
lavoro sembra figlia della
mancanza di investimenti
adeguati. Infatti i settori che
hanno aumentato l’intensità
di investimento hanno visto
crescere la produttività del la-
voro, è il caso per esempio di

attività finanziarie e servizi di
informazione e comunicazio-
ne. Per finire, va segnalato che
il 4% del fatturato dei servizi
in Italia è generato da export
contro il 15% della Spagna e il
17,5% della Germania. «Servi-
zi, manifattura, costruzioni e
utilities sono fortemente in-

terdipendenti — dice il presi-
dente di Manageritalia Mario
Mantovani —. Il terziario “ge-
nera” attività di produzione di
altri settori poco inferiori a
quelle dellamanifattura. Dove
c’è maggiore intensità di inve-
stimenti, managerialità e
quindi dimensione, la pro-
duttività cresce e non sfigura
con quella dell’industria e dei
competitor europei. Dobbia-
mo aiutare aggregazioni e in-
vestimenti in quei comparti
dei servizi ancora deboli».
L’osservatorio renderà pub-
blica la sua analisi giovedì
mattina alle 11 durante un we-
binar online.

Rita Querzè
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Alla guida
Mario
Mantovani,
presidente di
Manageritalia,
federazione dei
dirigenti, quadri
ed executive
professional

0,3
per cento
la crescita
annua del set-
tore dei servizi
nel decennio
pre pandemia

1,5
per cento
la crescita
nel decennio
della quota
del terziario
sul Pil
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Milano

MILANO
di Andrea Gianni

Tasso di occupazione in cresci-
ta e un Pil che, a Milano, farà un
balzo verso l’alto da qui al 2025.
Un +10,62%, secondo le previ-
sioni, superiore rispetto al
+8,06% nazionale. La ripresa dei
prossimi quattro anni è dipinta
da un report dell’Osservatorio
del terziario di Manageritalia su
dati Oxford Economics. La Mila-
no del 2025 sarà quindi più ric-
ca e con più occupati, se i nume-
ri si tradurranno nella realtà,
con una progressiva uscita dal-
la crisi anche per quei settori
più colpiti dalla pandemia. La sfi-
da è legata alla distribuzione del-
la ricchezza, perché Milano è
già la capitale delle disugua-
glianze. In termini di reddito me-
dio, secondo una ricerca Uil-Eu-
res, è il capoluogo più benestan-
te d’Italia, con un valore pari a
35.585 euro. Ma la situazione si
ribalta considerando l’indice di
Gini, un indicatore sintetico che
misura il grado di concentrazio-
ne dei redditi e che assume valo-
ri compresi tra zero (che denota
una situazione di completa
uguaglianza nella distribuzione
reddituale) e uno. A Milano l’in-
dice è pari a 0,54, il più alto
d’Italia. Questo il presente, men-
tre il futuro è ancora tutto da
scrivere. Nel 2025, secondo il re-
port di Manageritalia, il terziario
contribuirà, pressappoco come
oggi, per 82,61% del Pil a Milano

e del 73,24% in Italia. Altrettan-
to significative le previsioni sul
tasso di occupazione che au-
menterà del 2,47% in Italia e del
4,67% a Milano. Di pari passo, il
tasso di disoccupazione nel
2025 sarà dell’8,77% in Italia e
del 5,46% a Milano. Per quanto
riguarda l’andamento del Pil al

2025 Milano è al +10,62% rispet-
to a fine 2020 (In Italia 8,06%).
Analizzando i settori, il 2025 ve-
drà un +3,26% per l’agricoltura
a Milano, +8,06% per l’industria,
+11,20% per i servizi. Quest’ulti-
mo dato è uno dei più indicativi,
perché diversi settori del terzia-
rio (legati soprattutto a turismo,
alberghi e ristorazione) sono sta-
ti messi in ginocchio dal Covid
e si stanno lentamente rialzan-
do. Previsioni che non conside-
rano la variabile di nuove emer-
genze sanitarie, che potrebbero
cambiare le carte in tavola e far
tornare l’economia nel baratro.
«La buona crescita dell’Italia e
ancor più di Milano al 2025 è so-
stenuta dagli investimenti del
Pnrr, peraltro molto sbilanciati
verso industria e costruzioni»,
analizza Paolo Scarpa presiden-
te di Manageritalia Lombardia.
«Sarà opportuno rafforzarla e
ampliarla – prosegue Scarpa –.
La Lombardia e Milano sono co-
me sempre, anche proprio per
la loro maggiore impronta ma-
nageriale, un traino per il Paese.
Stiamo quindi incrementando i
servizi a supporto dei manager
nello sviluppo e nella transizio-
ne professionale. Al contempo
stiamo rafforzando le nostre
azioni sul territorio per collabo-
rare con le istituzioni a suppor-
to della massima efficacia del
Pnrr».
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LaMilano del 2025, balzo del Pil
e tasso di disoccupazione ai minimi
Un report prevede 4 anni di ripresa. La sfida è distribuire la ricchezza nella capitale delle disuguaglianze

10,62%
La crescita del Pil
nel 2025 a Milano
rispetto alla fine
del 2020

MILANO

Un mercato immobiliare in fer-
mento, con nuove iniziative lan-
ciate sul mercato. Tra queste De-
metra Lending, una nuova socie-
tà benefit che declina il suo im-
pegno sociale ospitando esclu-
sivamente progetti immobiliari
che soddisfino i requisiti sociali
ed ambientali di “Impact First”.
Ospita operazioni immobiliari
cofinanziate dal proponente,
con un ritorno sociale annuo
complessivo del 16%, di cui il
12% viene riconosciuto all’inve-
stitore e il 4% destinato a finali-
tà benefiche, come l’iniziativa

Homeness, intrapresa con la Ca-
ritas di Bergamo, a sostegno del-
le persone senza fissa dimora.
La piattaforma ha stretto una
prima partnership con una so-
cietà immobiliare bergamasca
specializzata nella compraven-
dita di immobili sottoposti a pro-
cedura esecutiva e fallimentare,
Win to Win real estate srl, i cui
soci hanno sposato e condiviso
la filosofia dell’Impact Inve-
sting. Di particolare impatto so-
ciale è l’operazione di pre auc-
tion riservata agli esecutati:
(proprietari che hanno l’immobi-
le prossimo alla vendita in asta
giudiziaria): trovato l’accordo
con i creditori, la procedura vie-

ne estinta, l’esecutato sarà esde-
bitato, il suo l’immobile verà
venduto sul mercato libero e gli
sarà riconosciuto il 50% della
marginalità sulla compravendi-
ta. L’impact investing coinvolge
anche l’ambiente, con la scelta
di vietare la pubblicazione di
progetti immobiliari che com-
portino consumo di suolo. Un al-
tro progetto appena lanciato
sul mercato è Klak, il primo “hu-
man instant buyer” italiano che
unisce l’intelligenza artificiale al
contatto umano e all’incontro
dal vivo, permettendo di conclu-
dere la vendita e l’acquisto di
una casa in tempi rapidi, con
un’assistenza personalizzata.

82,6%
La quota del Pil
realizzata grazie
al terziario
Segue l’industria

5,4%
Il tasso
di disoccupazione
previsto a Milano
In Italia 8,77%

La ripartenza

Demetra Lending e Klak

Mercato immobiliare in fermento
Progetti fra business e sostenibilità

L’industria e il terziario
registreranno la crescita
più sostenuta sul territorio

LO SCENARIO

Crescita in Lombardia
trainata dal Pnrr
Ma è fondamentale
usare bene i fondi
ed evitare sprechi
di risorse pubbliche

0,54
L’indice di Gini
attuale a Milano
Forbice enorme
fra ricchi e poveri

Il mercato immobiliare a Milano non ha risentito degli effetti della pandemia
I prezzi sono rimasti fra i più alti nel panorama italiano
e la crisi ha innescato un aumento delle case finite all’asta per debiti
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15 febbraio 2022
Economia italiana 
per territori  e settori 
2010-2021

Highlights. Il terziario torna ad essere 
il traino del Paese nel terzo trimestre 
2021, registra una crescita del Valore 
Aggiunto (VA) del 3,4% sul trimestre 
precedente, più alta di quella nazio-
nale, stabile al 2.6%. Riprende quindi 
il processo di terziarizzazione che 
negli ultimi 40 anni si è interrotto sol-
tanto durante la pandemia in due tri-
mestri a cavallo tra il 2020 e il 2021. I 
servizi producono oltre il 72% del VA 
totale nel Nord-Ovest e quasi l’80% 
nel Centro e nel Meridione. La quota 
minore si riscontra nel Nord-Est con 
due terzi del totale. 

11 ottobre 2021 
Tra Covid, Rimbalzo e 
PNRR: Quale sviluppo 
per l'economia 
italiana?

Highlights. Per i comparti più in dif-
ficoltà del terziario, la ripresa com-
pleta avverrà solo nel 2024. Le risorse 
allocate con il Pnrr ai servizi non arri-
vano al 50% del totale, nonostante 
il settore rappresenti il 75% del Pil. 
Nel quadro generale dell’allocazione 
diretta, spicca la quota allocata al 
settore delle Costruzioni: il 42,5% del 
totale dei fondi resi disponibili dal 
Piano (81,2 miliardi di euro) transitano 
in prima battuta da questo settore. 
Come secondo destinatario degli 
investimenti troviamo la Manifattura, 
a cui viene allocato oltre il 16% delle 
risorse (30,9 miliardi) e che assieme a 
Costruzioni raccoglie quasi il 60% dei 
fondi del Piano. Le rimanenti risorse 
sono distribuite per lo più nei vari 
comparti dei servizi, a cui viene asse-
gnato circa il 36% degli investimenti.

8 marzo 2022 
Rapporto donne 
Manageritalia

I dirigenti privati crescono anche in 
pandemia (+0,59%) grazie esclusiva-
mente alla crescita delle donne mana-
ger (+4,9%). La rincorsa delle donne 
dirigenti, cresciute dal 2008 al 2020 
del 56%, è spiegabile con la maggior 
presenza delle donne nella fascia più 
giovane dei dirigenti (33% tra gli under 
35) e in generale tra i quadri, dove 
sono già il 31% del totale. In questi 
casi, dunque, la maggior “quota rosa” 
tra i più giovani incide nei processi di 
ricambio generazionale

10 giugno 2021
Valorizzare  
il terziario 
per far crescere 
il Paese
BCF LOCAL ECONOMIES - L’impatto 
del Covid-19 su settori economici: il 
terziario il più colpito?
OXFORD ECONOMICS - L’evoluzione 
del settore dei servizi in Italia dal 2010

Highlights. Il terziario vale oggi in 
Italia il 74,4% del Pil. Nel decennio 
pre-pandemia il settore dei servizi, 
pur mostrando un tasso di crescita 
medio annuo (0,3%) superiore a quello 
dell’economia italiana (0,15%), ha 
avuto una crescita più lenta rispetto 
all’Eurozona. La quota del terzia-
rio sul Pil è cresciuta di oltre 1,5%, 
appena sotto l’aumento registrato 
nei tre decenni precedenti (circa 2% 
a decennio). Anche nel 2020 il settore 
ha continuato a guadagnare quote di 
Pil, avendo registrato una decrescita 
pari a -8,1%, a fronte di quella del 
-8,6% del valore aggiunto nazionale.



ATTIVITà

L’Osservatorio sviluppa analisi, ricer-
che, sondaggi, pubblicazioni, dibattiti, 
convegni sul settore Terziario dell’e-
conomia italiana attraverso la valuta-
zione dell’andamento dei vari settori, 
con particolare enfasi sulle poten-
zialità che essi rappresentano per lo 
sviluppo sostenibile e la competitività 
del paese. Le analisi sono improntate 
alla ricerca della massima obiettività e 
indipendenza di valutazione. A questo 
fine utilizza metodologie consolidate, 
dati e analisi ufficiali o di fonti comu-
nemente ritenute indipendenti.

L’Osservatorio promuove la collabo-
razione con analoghi istituti italiani ed 
europei, attivi su tematiche comuni o 
complementari, nonché con le delega-
zioni regionali di Manageritalia al fine 
di ampliare le conoscenze dell’Osser-
vatorio e allo stesso tempo di andare 
incontro alle esigenze di valutazione 
del territorio.

I focus 

a) Quantificazione del peso del Terzia-
rio sull’economia, sull’occupazione, 
e sulle principali variabili economi-
che

b) Monitoraggio congiunturale e previ-
sioni dell’andamento del Terziario e 
dei suoi settori

c) Interdipendenza tra i settori del Ter-
ziario e con gli altri settori

d)	Orientamento all’export delle 
imprese

e) Approfondimento delle specificità 
di ognuno dei settori del Terzia-
rio secondo le definizioni settoriali 
appropriate per l’analisi specifica

f) Valutazione, per ognuno dei settori, 
dei rischi e delle opportunità deri-
vanti da fattori esterni, sia domestici 
che internazionali

g) Disamina dell’importanza del fat-
tore “managerialità” nelle imprese 
dei vari settori

h) Approfondimento delle tematiche 
locali a livello regionale e di aree 
metropolitane.
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OSSERVATORIO DEL TERZIARIO MANAGERITALIA

Manageritalia (Federazione nazionale dirigenti, quadri e professional del commercio, 
trasporti, turismo, servizi, terziario avanzato) rappresenta dal 1945 a livello contrattuale i 
dirigenti del terziario privato e dal 2003 associa anche quadri ed executive professional. 
Offre ai manager: rappresentanza istituzionale e contrattuale, valorizzazione e tutela 
verso la politica, le istituzioni e la società, servizi per la professione e la famiglia, network 
professionale e culturale. Promuove e valorizza il ruolo e il contributo del management 
allo sviluppo economico e sociale.
Oggi Manageritalia associa oltre 38.000 manager. La Federazione è presente sul territorio 
nazionale con 13 Associazioni e una dedicata agli Executive Professional che offrono un 
completo sistema di servizi: formazione, consulenze professionali, sistemi assicurativi e 
di previdenza integrativa, assistenza sanitaria ai manager e alla famiglia, iniziative per la 
cultura e il tempo libero.


